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DETERMINA DEL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
 

N. 127 del 18-10-2023 
COPIA 

 
Oggetto: Determina di affidamento del servizio di implementazione del Piano di migrazione 
al Cloud (comprensivo delle attività di assesment, pianificazione della migrazione, esecuzione 
e completamento della migrazione, formazione)  Avviso Misura 1.2 CUP E61C22000920006 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 
del Patrimonio e la  Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per 
la semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici»; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale»; 

VISTO l’art. 1, comma 1, lett. b), del D.lgs. 36/2023, ai sensi del quale “Salvo quanto previsto 
dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 con le seguenti        
modalità: b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;  

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici»; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 

mailto:.formicola@asmepec.it


108, recante: 
«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che 
«Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e 
delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 
1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante 
«Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti 
del PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce 
le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei 
milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 
previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce 
procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli 
accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione 
dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 
VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 
«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 
«Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti»; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione 
delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 
«Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 
2021- indicazioni attuative»; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 
soggetti attuatori del PNRR»; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 



DATO ATTO della pubblicazione da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Dipartimento per la trasformazione digitale dell’Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di partecipazione a valere su Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 1 – 
Componente 1 - Investimento 1.2 – “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI” del PNRR, 
finalizzato all’adeguamento dei Comuni all’obbligo introdotto dall’art. 35 del D.L. 76/2020 per 
la PA di migrare i propri CED verso ambienti cloud; 

DATO ATTO che l’investimento è collegato all’obbligo, introdotto dall’art. 35 del D.L. 
76/2020, per la PA di migrare i propri CED verso ambienti cloud. 

PRESO ATTO che: 
 l’obiettivo finale per l’investimento 1.2 (milestone e target europei) è quello di 

portare alla migrazione di 12.464 pubbliche amministrazioni locali verso 
ambienti Cloud certificati; 

 gli interventi finanziabili consistono nell’implementazione di un Piano di 
migrazione al Cloud (comprensivo delle attività di assesment, pianificazione 
della migrazione, esecuzione e completamento della migrazione, formazione) 
delle basi dati e delle applicazioni e servizi dell’amministrazione; 

 possono essere finanziate anche attività avviate a decorrere dal 1° febbraio 
2020 con risorse proprie; 

DATO ATTO che l’importo del finanziamento concedibile ai Soggetti Attuatori di cui all’art. 5 è 
individuato, ai sensi dell’art. 53 par. 1. Lett. c) del Reg. UE 1060/2021, in un importo forfettario 
(lump sum) determinato in funzione: 

1) delle modalità di Migrazione al Cloud; 

2) della classe di popolazione residente di riferimento del medesimo Soggetto Attuatore. 

DATO ATTO che la classe di popolazione residente di appartenenza del singolo Soggetto 
Attuatore è determinata sulla base di quanto al dato ISTAT 2021; 

DATO ATTO che il finanziamento, nella misura dell’importo forfettario, sarà erogato 
in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento delle attività di migrazione al cloud 
oggetto del finanziamento per come disposto all’art. 13 dell’Avviso. 

CONSIDERATO che il Comune di Formicola ha presentato domanda in data 
28.06.2022 e risulta finanziato per € 47.427,00 con CUP E61C22000920006, giusto 
decreto ministeriale di finanziamento n. Decreto n. 28 - 3/2022 - PNRR- finestra 
temporale 3 dal 18/06/2022 al 22/07/2022. 

TENUTO CONTO della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente», che 
impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata 
effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 

VISTO   l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni 
statali centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate 
da Consip S.p.A.; 

VISTO l'art. 34, comma 2, del D.lgs. 36/2023, ai sensi del quale, “Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti possono aggiudicare appalti basati su un sistema dinamico di acquisizione 
richiedendo chele offerte per un appalto specifico siano presentate sotto forma di catalogo 
elettronico. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono, inoltre, aggiudicare appalti 
basati su un sistema dinamico di acquisizione conformemente al comma 4, lettera b), e al 



comma 5, a condizione che la domanda di partecipazione al sistema dinamico di acquisizione 
sia accompagnata da un catalogo elettronico in conformità con le specifiche tecniche e il 
formato stabilito dalla stazione appaltante o dall'ente concedente. Tale catalogo e ‘completato 
dai candidati, qualora sia stata comunicata l'intenzione della stazione appaltante o dell'ente 
concedente di costituire offerte attraverso la procedura di cui al comma 4, lettera b)”;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli 
accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 
realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai 
servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 
approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 
disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico 
di Acquisizione); 
VISTO l'art. 15, comma 1, del D.lgs. 36/2023 e l’art. 2 dell’allegato I.2 i quali prevedono 
l’individuazione di un responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di 
affidamento; 

VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

RITENUTO che la sottoscritta, Giovanna Agostini Responsabile dell’Area Amministrativa del 
Comune di Formicola, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento 
in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 2, commi 1-2-3, dell’Allegato I.2 al 
D.lgs. 36/2023 e dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 

VISTO il decreto n.10 del 24.03.2023 con il quale il Sindaco ha attribuito alla sottoscritta le 
funzioni di cui agli articoli 107 e 109 del D.Lgs.267/2000 sino al termine del mandato; 

RICORDATO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 
ai sensi dell’art. 8 comma 3 dell’allegato I.2 al D.lgs. 36/2023, sussistendo i presupposti per la 
coincidenza delle due figure previsti dal paragrafo 10                        delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 
del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 
stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 16 del D.lgs. 36/2023 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e 
gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 
 
DATO ATTO che questa Amministrazione ha presentato regolare candidatura entro i 
termini previsti dal bando per l’implementazione di un Piano di migrazione al cloud 
(comprensivo delle attività di assesment, pianificazione della migrazione, esecuzione 
e completamento della migrazione, formazione) delle basi dati e delle applicazioni e 
servizi dell’amministrazione; 
 
DATO ATTO che il progetto presentato comprende la realizzazione o il 
completamento delle attività di cui sopra per n. 9 servizi dell’Ente per un importo 
complessivo richiesto di € 47.427,00, come da tariffario indicato nell’allegato n. 2 al 
bando in oggetto; 
 



RILEVATO  
- che la candidatura è stata regolarmente accettata; 
- che come previsto dal procedimento per l’ottenimento del finanziamento, è stato acquisito 

il CUP n. E61C22000920006 per l’importo di € 47.427,00 che dovrà essere indicato in ogni 
atto amministrativo e contabile relativo al progetto; 

 
DATO ATTO che l'attività di contrattualizzazione per i servizi da avviare o 
implementare deve essere fatta entro 450 giorni dalla data dell’acquisizione del 
CUP assicurando l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali 
ed europee in materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o 
regolamentazione prescrittiva pertinente; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dalla succitata norma; 

RITENUTO affidare interventi per abilitazione al Cloud per le PA locali ( Misura 1.2 PNRR PA 
DIGITALE 2026)  avente le seguenti caratteristiche: 

 

SERVIZIO NEL PIANO DI 
MIGRAZIONE 

STATO DELLA MIGRAZIONE MODALITÀ DI MIGRAZIONE 

1) Demografici - Anagrafe Attività da avviare Aggiornamento in sicurezza 

2) Demografici - Cimiteri Attività da avviare Aggiornamento in sicurezza 

3) Pratiche SUE Attività avviata dopo il 1 
febbraio 2020 con risorse 
proprie 

Aggiornamento in sicurezza 

4) Toponomastica Attività da avviare Aggiornamento in sicurezza 

5) Contabilità e Ragioneria Attività da avviare Aggiornamento in sicurezza 

6) Notifiche Attività da avviare Aggiornamento in sicurezza 

7) Multe e Verbali Attività da avviare Aggiornamento in sicurezza 

8) Gestione Personale Attività da avviare Aggiornamento in sicurezza 

9) Contratti Attività da avviare Aggiornamento in sicurezza 

 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato alla migrazione della pubblica 
amministrazione locale verso ambienti cloud certificati; 

DATO ATTO che il servizio è presente sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MEPA), e che questo Ente procederà pertanto alla relativa acquisizione mediante Ordine 
Diretto; 

CONSIDERATO che il finanziamento de quo complessivamente ammonta ad € 38.874,59 IVA 
esclusa (€ 47.427,00, IVA inclusa); 

CONSIDERATO che gli oneri derivanti da rischi per interferenze sono quantificati 

in € 00,00 



 VISTI: 

 l’art. 192 del D.lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 
contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del 
contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del 
contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 

 l’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 il quale dispone che Prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte.  

DATO ATTO che, in conformità a quanto disposto dall’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000: 

 l’esecuzione del contratto ha l’obiettivo di garantire la migrazione al CLOUD della PA 
locale; 

 l’oggetto del contratto riguarda l’abilitazione al Cloud per le PA locali; 
 la forma contrattuale si identifica con la forma Pubblica Amministrativa da redigersi 

secondo il sistema del    MePA; 
 il contraente verrà individuato mediante affidamento diretto, in conformità dell’art. 

50, comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, da inoltrarsi sulla Piattaforma digitale MePa 
della Consip S.p.A.; 
 

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione di 
elenchi sul portale Consip “Acquistinretepa”, è stato individuato l’operatore economico Halley 
Campania S.r.l. con sede in Mercogliano (AV), alla via Nazionale, 135 - CF/P.IVA 01583190648, 
che si avvale di CLOUD certificato ISO 14001: 2015 da Halley Informatica S.r.l., nel pieno rispetto 
dei principi DNSH; 

TENUTO CONTO che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a € 
8.716,00 al netto di IVA, rispondono ai fabbisogni del Comune di Formicola, in quanto risultano 
finalizzati al miglioramento dell’interazione tra il cittadino e Comune; 

TENUTO CONTO:  

- che l’art. 49 comma 1 del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che gli affidamenti di cui alla presente 
Parte avvengono nel rispetto del principio di rotazione.  

- che L’Autorità Nazionale Anticorruzione, nelle Linee-guida n. 4, al paragrafo 3.6. specifica le 
condizioni di applicazione dello stesso principio di rotazione, mentre al paragrafo 3.7. 
chiarisce che:  

 
a) il rispetto del principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti fa sì che l’affidamento o 

il reinvito al contraente uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere 
motivazionale più stringente;  

b) la stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado 
di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale 
(esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi 
pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel 
settore di mercato di riferimento;  

c) la motivazione circa l’affidamento o il reinvito al candidato invitato alla precedente 
procedura selettiva, e non affidatario, deve tenere conto dell’aspettativa, desunta da 



precedenti rapporti contrattuali o da altre ragionevoli circostanze, circa l’affidabilità 
dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello 
economico e qualitativo atteso;  

- che l’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce al comma 4 che in casi motivati con riferimento 
alla struttura di mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata 
esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere 
individuato quale affidatario diretto; 

 
CONSIDERATO:  

- che in relazione alla presente procedura di affidamento diretto l’Amministrazione ha svolto 
un’analisi finalizzata a verificare l’assetto del mercato di riferimento, attraverso un esame 
delle procedure sviluppate da essa e da altre stazioni appaltanti con caratteristiche 
simili/afferenti al contesto territoriale di riferimento per l’acquisizione del servizio di 
migrazione al CLOUD; 

- che il mercato di riferimento per il servizio  di migrazione al CLOUD è caratterizzato da un 
numero limitato di operatori economici, a fronte di particolari condizioni delle dinamiche 
concorrenziali, anche riferite alle particolari caratteristiche del contesto territoriale, 
rilevate in precedenti procedure di gara per servizi analoghi indette da altre stazioni 
appaltanti (mediante verifica degli atti di gara e dei provvedimenti di aggiudicazione nelle 
sezioni “Amministrazione Trasparente” dei rispettivi siti Internet); 

- che a fronte di tale situazione, l’applicazione del principio di rotazione stabilito dall’art. 49 
del d.lgs. n. 36/2023 agli OE coinvolti nella precedente procedura selettiva per 
l’affidamento del servizio analogo a quello oggetto della presente procedura di 
affidamento diretto avrebbe determinato:  

a) una considerevole riduzione del numero di operatori economici coinvolgibili nell’indagine 
di mercato / richiesta di preventivi;  

b) una conseguente riduzione/limitazione della possibilità, per l’Amministrazione stessa, di 
rinvenire, tramite l’indagine di mercato / la richiesta di preventivi la soluzione più idonea 
per il proprio fabbisogno/per le proprie esigenze;  
 

- che, pertanto, l’Amministrazione ha deciso di derogare all’applicazione del principio di 
rotazione, sulla base di quanto previsto dalle Linee-guida Anac n. 4, avendo acquisito 
dall’indagine di mercato elementi che hanno dimostrato che il precedente affidatario di 
servizio analogo a quello oggetto della presente procedura:  

a) ha eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi rispondenti 
allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti;  

b) presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi praticati 
nel settore di mercato di riferimento;  

- che il servizio di implementazione di un Piano di migrazione al CLOUD (comprensivo delle 
attività di assesment, pianificazione della migrazione, esecuzione e completamento della 
migrazione, formazione) delle basi dati e delle applicazioni e servizi dell’amministrazione, 
risulta in perfetta continuità con il software gestionale in dotazione all’ente, non essendovi 
ragione alcuna per frammentare o disarticolare il cloud già operativo con 
l’implementazione di ulteriori procedure su altre piattaforme, in termini di costi, tempi 
realizzativi e soprattutto gestione dell’assistenza. Tutto questo si integra perfettamente 
con il software gestionale Halley in dotazione all’ente, permettendo ai dipendenti 
comunali di ottimizzare i tempi per l’esecuzione di dette procedure, in termini di 
efficacia, efficienza, per una gestione semi-automatizzata della procedura, in 
ragione dei vantaggi di un sistema che permette l’interscambio di dati con la 
piattaforma software gestionale in dotazione; 

- che Halley Campania S.r.l. è ricompreso in un ristretto numero di operatori economici del 
settore che fornisce assistenza software in tempo reale, per il tramite di tecnici che 
operano in teleassistenza su contatto telefonico, con tempi di attesa ridotti sensibilmente, 



laddove nella quasi totalità degli altri casi si utilizza la segnalazione mediante apertura 
“ticket” e successivo contatto telefonico da parte dell’operatore; 

- Che integrare più servizi digitali nello stesso sistema gestionale permetterà agli uffici 
comunali una gestione organica e d’insieme, mediante interscambio di dati tra diverse 
procedure, evitando un sistema disarticolato che potrebbe arrecare solo nocumento alla 
funzionalità degli uffici, alla celerità delle procedure e, in ultimo ma non per importanza, al 
servizio al cittadino, sia dal lato back office che come front office;  

 
VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva acquisito mediante accesso al sistema 
DURC on line messo a disposizione da INPS e INAIL, prot. INPS_37895548 con scadenza 
validità il 01.02.2024 riscontrato con esito positivo; 

TENUTO CONTO che: 

- che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) 
affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 
d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta 
è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 
non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe 
una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con 
evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici si rende applicabile 
quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 55, comma 2, del D.lgs. 36/2023, non si 
applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

RICORDATO che ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, è tenuto acquisito il 
seguente codice identificativo della gara CIG: A017AE3B9E ; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 
novembre 2010, n. 187; 



DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 
marzo 2022, recante 
«individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori 
devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitorare l’adozione 
dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità di cui all’art. 47 decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai 
contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC», ha provveduto all’acquisizione del CIG 
ordinario; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 8.716,00 IVA esclusa 
(pari a € 10.633,52 IVA inclusa), trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023; 

VISTI: 

 il D.lgs. n.267/2000, modificato e integrato dal D.lgs. n.126/2014; 
 il D.lgs. n.118/2011; 
 il D.lgs. n.165/2001; 
 il D.lgs. n.36/2023; 
 lo Statuto comunale; 
 il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
 il regolamento comunale di contabilità; 

 il Decreto Sindacale n. 5 del 29.12.2021 con il quale, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto dall'art.50, comma 10 e 109 comma 2 del D.Lgs.18 agosto 2000 n. 
267, nonché del vigente C.C.N.L. del Comparto Regioni-Enti Locali, è stato individuato il 
Responsabile dell’Area Amministrativa; 

 il documento Unico di Programmazione 2023/2025 approvato con deliberazione 
consiliare n. 17 in data 24.07.2023; 

 il Bilancio di previsione per il triennio 2023/2025 approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 18 del 24.07.2023, immediatamente esecutiva; 

 il Rendiconto di gestione dell’anno 2022 approvato con delibera di Consiglio Comunale 
n. 14 del 15.06.2023, immediatamente esecutiva; 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

1) DI PROVVEDERE, ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, 
all’affidamento diretto, tramite Ordine Diretto sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), ODA n° 7453215 , numero procedura 400210 , codice 
articolo fornitore C260523CL-3, dei servizi aventi ad oggetto “Aggiornamento in 
sicurezza di applicazione in Cloud verso Saas+formazione + canone 12 mesi”  
all’operatore economico Halley Campania S.r.l. , con sede in Mercogliano (AV), alla via 
Nazionale, 135 - CF/P.Iva 01583190648, per un importo complessivo pari a € 8.716,00 , 
oltre IVA; 

2) DI NOMINARE sé stessa Giovanna Agostini quale Responsabile Unico del Progetto, ai 
sensi dell’art. 15 comma 1 del D.lgs. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 
dell’art. 8 comma, dell’allegato I.2 al D.lgs. 36/2023 e del D.M. 49/2018; 

3) DI AUTORIZZARE ED IMPEGNARE, la spesa complessiva € 10.633,52 IVA inclusa, da 
imputare sul capitolo 2108 codice di bilancio 01.02-1.03.02.99.999 del bilancio 
2023/2025 annualità 2023; 



4) DI DARE ATTO che la presente determinazione comportando impegno di spesa è 
trasmessa al Responsabile del servizio finanziario per la prescritta attestazione 
di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 153, comma 5, in 
combinato disposto con l’art. 183, comma 7, del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000.  

5) DI DARE ATTO che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet del 
Comune di Formicola ai sensi della normativa sulla trasparenza. 

 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 f.to DOTT.SSA GIOVANNA AGOSTINI 

 
 

  



 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA AI SENSI DELL’ART. 49  TUEL 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del testo unico sull’ordinamento degli enti locali 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, si esprime parere Favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
 
Formicola, lì 18-10-2023 Il Responsabile del Servizio 
 f.to DOTT.SSA GIOVANNA AGOSTINI 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE AI SENSI DELL’ART. 49 TUEL 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del testo unico sull’ordinamento degli enti locali 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, si attesta la regolarità contabile della proposta 
di deliberazione indicata in oggetto. 
 
Formicola, lì 18-10-2023 Il Responsabile del Servizio 
 f.to  DOTT. MICHELE SCIROCCO 

 
 
______________________________________________________________________________ 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 VISTO di regolarità contabile e attestazione di copertura della spesa (art. 151, comma 4, D.L.vo 
267/2000) 

 
Lì, 18-10-2023 Il Responsabile del servizio finanziario 
 f.to DOTT. MICHELE SCIROCCO 

______________________________________________________________________________ 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ON LINE 
      La presente pubblicazione, viene da oggi resa nota mediante affissione all’Albo Pretorio On 

Line, come prescritto dall’art. 32 comma 1 e 5 della legge 18/06/2009, n. 169, dall’art. 2 comma 
5 del D.L. 30/12/2009 n. 194 nel testo modificato dalla legge n. 25 del 26/02/2010, per rimanervi 
quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.L. vo n. 167/2000. 

                                                                                
Lì, 02-11-2023  Il Responsabile della Pubblicazione 
 f.to DOTT.SSA AGOSTINI GIOVANNA 
 


